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Week-end con il classica 
ma c'è anche Peter Gabriel 

. , La massima istituzione mu-
. sleale fiorentina, ovvero il 
•" Teatro Comunale, riprende 
. domani. la sua stagione con-
. certistica. La manifestazione 
..inaugurale, che godrà di 
• Quattro repliche ' (una delle 
! guati .riservata al pubblico re­
gionale) è affidata ad un ce­
lebre direttore: Eugen Jo-
chunu •••./. 

• • Il programma comprende V 
• ouverture dall'Oberon di We­
ber, il Concerto n. 2 in si be 

: magg. op. 19 per pianoforte e 
orchestra (solista Veronica 
Jochum, figlia di Eugen) e la 

'Quarta di Brahms. Un appun-
• tamento importante, che apre 
in grande stile l'attività dell' 
ente fiorentino, che anche 
quest'anno si presenta molto 
densa. .. 

; Il Musicus Concentus dà il 
^via stasera al nuovo ciclo di 
^lesioni II linguaggio musicale, 
che si svolgerà alla Sala Van­
ni fino al 10 novembre. Il cor­
so, patrocinato dal Comune 

.di Firenze e organizzato in 
-collaborazione con l'Assesso­
rato alla Cultura della Pro­
vincia di Milano, si apre con 
Trancesco Degrada che esau­
rirà .in quattro serate • (da 
stasera, a lunedì) il tema Da 

.Monteverdl a Vivaldi: recupe-
- rp critico e consumo del ba­
rocco nell'esperienza musica­
le del Novecento. : 

-.- Per guanto riguarda il rock 
arriva, domenica.• Peter Ga­
briel. i'ex vocalista dei Gene-

' sis, da alcuni anni attivo co­
me solista. E' senz'altro il 
clou dei concerti organizzati 

] da' Radìo-Centofiori, un ap-
' puntamento da non perdere 
' per l'importanza del nome e 

la spettacolarità delle sue esi-
; bigioni. - ' • 

• Oggi 
FIRENZE, Carmine, Salone 
Vanni, ore 21,15. Musicus Con­
centus (con il patrocinio del 
Comune di Firenze). Il lin­
guaggio musicale: proposte di 
analisi strutturale e avvia­
mento a un ascolto critico. 
4 cicli di lezioni di musicolo­
gi, critici, compositori, inter­
preti. Progettazione e coordi­
namento: Francesco Degrada 
e Anna Maria Morazzoni. Da 
Monteverdi a Vivaldi: recu-
. pero • critico e consumo del 
barocco nell'esperienza mu­
sicale del Novecento, a cura 
di Francesco Degrada. Pri­
ma lezione: . Trascrizioni e 
rielaborazlonl dal romantici 
al Moog-Synthatizer. Parteci­
pa: Laura Alvini. 

• Domani 
FIRENZE, Teatro Comunale. 
ore 20,30. Stagione di con­
certi 1980-81. Primo concerto 
(Abbonamento S) diretto da 
Eugen Jochum. Pianista: Ve­
ronica Jochum. Orchestra del 
Maggio Musicale Fiorentino. 

-Musiche di Weber, Beetho­
ven, Brahms. 
FIRENZE, Carmine,: Salone 
Vanni, ore 21,15. Musicus Con­
centus (con il patrocinio del 
Comune di Firenze); Il lin­
guaggio musicale. Da Monte-
verdi a Vivaldi: recupero cri­
tico e consumo del barocco 
nell'esperienza •• musicale del 
Novecento, a cura di Fran­
cesco Degrada. H lezione: 
Struttura compositiva, nota­
zione • Interpretazione nella 
musica barocca. Partecipano: 

Peter Gabriel, domenica in concerto a ; Firenze 

Laura Alvini. Cettina Cadete. 
PISA, Piazza del Duomo, ore 
15.30. Concerto con la parte­
cipazione di 15 bande della 
provincia di Pisa. 
FIGLINE, Pieve romanica di 
Gaville, ore 21.30. Concerto 
del - € Complesso prò musica 
di Firenze ». • 

• Domenica 
FIRENZE, Teatro Comunale. 
ore 16. Stagione df concerti 

1979-80. Secondo concerto di­
rètto da Eugen Jochum (Ab­
bonamento D). 
FIRENZE, Prato delle Cor­
nacchie (Parco delle Casci­
ne). ore 19. Concerto di Pe­
ter Gabriel. *- '••••?-' 
FIRENZE, Carmine, Sala 
Vanni, ore 21,15. Musicus Con­
centus (con il patrocinio del 
Comune di Firenze). Il lin­
guaggio musicale. Da Monte-
verdi a Vivaldi: recupero cri­

tico e consumo del barocco 
nell'esperienza musicale ' del 
Novecento. HI lezione: Stru­
menti : originali • strumenti 
moderni - nell'interpretazione 
della musica barocca. Parte­
cipa: Laura Alvini. 

• Lunedì 
FIRENZE, Carmine, Salone 
Vanni, ore 21.15. Musicus Con­
centus (con il patrocinio del 
Comune di Firenze). Il lin­

guaggio musicale. Da Monte-
verdi a Vivaldi: recupero cri­
tico e consumo del barocco 
nell'esperienza musicale del 
Novecento, a cura di Fran­
cesco Degrada. IV lezione: 
Prassi esecutiva • cosci*»' 
za d'ascolto: Il caso Vivaldi. 
Partecipano: Giuseppina La 
Face, Thomas Walker. 
SESTO FIORENTINO, Salo­
ne della Villa Corsi, ore 21,15. 
Settembre sestese 1980. Con­
certo del Trio Francesca Mag-
girii (pianoforte), Riccardo 
Benelli (clarinetto). Settimio 
Guadagno (violoncello). Mu­
siche di Brahms, Beethoven. 

D Martedì 
FIRENZE, Teatro Comunale, 
ore 20,30. Stagione di concer­
ti 1979-60. Terzo concertò di­
retto da Eugen Jochum (per 
la Regione). / 
PISA, Abbazia di S. Zeno, 
ore 21.15. Concerto dell'Or­
chestra Regionale Toscana. 
Direttore: Massimo De Ber-
hart. Musiche di Vivaldi, 
Haendel, C. Bach, Mozart 

• Mercoledì • 
FIRENZE,-Teatro Comunale. 
ore 20.30. Stagióne di con­
certi 1979-80. Quarto concer­
to diretto da Eugen Jochum 
(Abbonaménto Me). 

• Giovedì 
FIRENZE, Teatro Comunale. 
ore 20,30. Stagione concerti 
1979-80. Quinto concerto di­
retto , da Eugen Jochum (Ab­
bonamento G). 

- / - - ' • • ' • • • • - : 

Questa settimana.. segna 
. VimpTorogabile chiusura del-
: le mostre medicee fiorentine 
\ che .hanno .tenuto banco per 
. tutta restate e che hanno per-
• mésso, fuori di dubbio, a un 
, pubblico inusitato di accede-
. re nei luoghi canonici della 
: storia e della cultura fioren-
• Une. Rimangono aperte an-
' cora (fino al 9 novembre), le 
mostre allestite in molte cit-

,.tà..toscane nell'ambito detta 
stessa manifestazione promos-

; sa dal Consiglio d'Europa e 
: dalle varie - amministrazioni 
'. toscane.-

A Firenze, nel frattempo, il 
' testimone dei Medici passa 
. ad una mostra che in gual­

che modo vuole rappresentare 
'. U, rovescio .deUa medaglia di 
' quella "' appena conclusa, si 
. tratta delTarticolatn iniziati-; va « Umanesimo - Disumane-
- simò. nell'arte' europea 1890-
- 1980» che trova U suo ful­

cro netta mostra storica di 
Polonio di Parte Guelfa per 

- poi diramarsi in dieci, spazi 
- del centro cittadino dove so-
- nh state allestite altrettante 
- * installazioni-»,. da parte di 
. artisti europei contemporanei. 

• Firenze 
Palazzo Pitti: «Antichi stru­
menti musicali ». 
Palagio • di 'Parte :- Guelfa; 
«Umanesimo / Disumanesimo 
nell'arte europea 1890/1960 ». 
(Alla mostra afferiscono an­
che le 10 installazioni di ar­
tisti contemporanei ' in vari 
luoghi della città) (fino al 
30 novembre). 
Palazzina Reale della Stazio­
ne: «Potere fascista, cultura 
e masse» _ (fino al 30 no­
vembre). 
Loggia Rucellal: «Xilografie 
originali cinesi». . _ 
Basilica di 8. Lorenzo (Salo­
ne- di Donatello): Mostra di 
modellismo navale statico. 
Palazzina Mangani (Fiesole): 
«Arnold Boeklin e la cultu­
ra artistica in Toscana». 
Negozio Richard Glnorl (Via 
Rondinelli 7): «La ainori 
nell'obbiettivo degli Alinari » 
(fino al 4 Ottobre). 
Villa Schtfanoia: Nona Her-
shey (fino al 18 ottobre). 
Galleria La' Soffitta (Colon­

na ta-Sesto Fiorentino): Mo­
stra di manifesti cinemato­
grafici degli anni '50. 

D Livorno • 
I Bottini dell'olio:- «Livorno 
e Pisa, due città e un territo­
rio nella politica del Medi­
ci » (fino al 9 novembre). 

• Pisa 
Arsenale del Medici (e altri 
luoghi): «Livorno e Pisa, 
due città e un territorio nel­
la politica dei Medici» (fino 
al 9 novembre)» >•.. 

D Pistoia 
di S. Barbara: «H 

secondo Cinquecento a Pi­
stoia » (fino al 5 ottobre). 

Q Lucca 
Palazzo Pubblico: « I Palaz­
zi dei mercanti nella libera 
Lucca del '500» (fino al 9 no­
vembre). • . J.:.--. 

• Siena 
Palazzo. Pubblico: « L'arte a 
Siena sotto i Medici » (fino 
al 9 novembre), ' 

Grosseto : 
Fortezza Medicea: «Lo Stato 
senese dòpo la conquista me­
dicea » (fino al 9 novembre). 

Q ìmpruneta 
Basilica di S. Maria dell'Inv 
priineta: « La civiltà del cot­
to in Toscana » (fino al 9 
novembre). 

• Prato 
Palazzo Pretorio: «Prato e I 
Medici nel '500 -Società e 
cultura artistica» (fino ài 9 
novembre).' _.-. -

• Viareggio 
Palazzo Paolina: Mostra an­
tologica di Moses Levy. 

" Rubrica a cura dì 
Antonio D'Orfico \ 
Giuseppe Nfccoletti 
Alberto Patoscia 
Giovanni M. Rossi : 

* :• - - -* -f » : v -;• » * J * » $r :•" v 

i-v> •£• V • : Ì & £ V £ * M S ! S <*: 

(gf* -'•••-• •• 
\ « i :•••: 

m^^,,,,,, 

ll^p^);^-Sii '^M^M 

CINEMA 

Avvio di stagione 
tra sogno e realtà 

' C'è ancora, chi sostiene, tra, i detrattori ; delia settima arte, che il cinema è un uni-
: verso separato che non riflette più la realtà 
. contemporanea. Crederci, non crederci. A 
giudicare da quest'avvio di stagione, dopo 
la stanca estiva ravvivata appena dalie 
rassegne a cielo aperto, verrebbe piuttosto 
da pensare al cinema come ironico spec­
chio rovesciato del reale, quasi un esorci­
smo (inconsapevole?) della vita quotidiana. 
Esempi? Proviamo. , 

S'incendia il Medio Oriente come uno sol­
fanèllo. e Hollywood colpisce ancora con le 
«'Guerre stellari 2». fantasiosi battibecchi 
galattici tra il bene e il male con contomo 
di elfi, umanoidi, cammelli meccanici, piog-
gie "di meteoriti, distanti anni luce dal 
drammi attuali; oppure, più sottilmente ri­
posta la formidabile portaerei atomica Ni-
mits indietro nel tempo fino alle soglie di 
Pearl Harbour, con venate nostalgie revan-
chlste (Countdwon dimensione «ero, con 
l'ancora valido Klrk Douglas). Inizia la scuo­
la, con i secolari scompensi, e t r i l banchi 
si aggira Montesano con «Un amore hi 
prima classe». 

Cambiano poltrone e governi, in una sacra 
ormai frusta dell'immobilità e l'acuto Oi-
raldl. dal racconto di Soldati, cambia la 
giacca verde ai suoi orchestrali. Imperversa 
il terrorismo e Orsini filtra un'atmosfera 

• d'incerte» e clandestinità nella lettura ci->nematografica del romanzo di Vittorini «Uo> 
vmini e no». Con quello stesso Bucci che 
toma spaesato a Milano, dopo 11 •» m « Ma­
ledetti vi amerò» di Giordana. La città al 

discreta» la violenza dflaga'e «Gloria» si 
salva e salva «parando, E ancora, più, in. 
profondità, mentre le autorità religiose tuo­
nano per un rilancio della famiglia tradi­
zionale, l'ultimo dei Taviani cerca, a modo 
suo, un rimedio insolito alla crisi della cop­
pia con il.vecchio moralista «Masooh», na­
to dal segno rovesciato di De Sade. 

E in clima di-cavalcate nell'io «Dealde-
ria» fa quel che può sottratta; alle pagine 
di Moravia e Bob Fosse, il coreografo estro­
verso di tanto cinema, lancia sullo scher­
mo 1 frammenti della propria funerea auto­
biografia, civettando fellinianamente con il 
palcoscenico delle sue. donne, gonfiando a 
spettacolo e a numero musicale una ben 
povera autoanalisi. Sono le semplici meta­
fore in negativo di un'industria sorniona 
che cerea spunti e lucro dai fan* del mo­
mento oppure un legame perverso, indis­
solubile riporta al presente anche fi cine­
ma apparentemente più svagata Oppure, 

' tersa inquetante ipotesi, l'onnivoro spetta­
tore, ormai assopito nello spirito critico, non 
riesce a sottrarsi alle trame del reale e ad 
affidarsi neppure un istante al sogno. 

H6n c'è spaalo per analisi più approfon­
dite. solo uno spunto per tentare di non 
assorbtre tutto il « visibile » in modo pes­
avo, anestetlKsato. Entrate e uscire dal ci­
nema o dalla storia evitando di trovare lo 
stesso, inappenabUe buio. Ma a 
Q senso deUa storia ci pensano gli 
ti, massi ri di economia politica,, che ag­
ganciano alla spirale inHesionlsttee, •passo 

• U presso del biglietto. 

TEATRO recita 
Kantor è solo in scena, questa settimana, 

con la ripresa deUa Classe storta si Fab­
bricane di Prato, dove si replica ogni sera 
fino al 2 ottobre alle 2L15 (salvo la pomeri­
diana di domenica, h. MM e:il riposo di lu­
nedi prossimo). Per il resto il teatro e gh 
uomini di teatro sono ancora In fase di pre-
panudone, curano gli ultimi ritocchi di re­
gia e di recitazione. . 

Per le inaugurazioni s i dovrà aspettare il 
7 ottobre per la Pergola che comincia con 
A che servono questi quattrini di Curcio per 
l'interpretazione di Aldo e Cario Gluffrè; 
spettacolo della scorsa sughine, segnalato fra 
I più divertenti per le consuete rborse e gli 
estri del teatro napoletano di età i due fra­
telli rappresentano una delle punte di più 
collaudata esperienza, rifacendo un po' 11 ver­
so e tenendo a mente la nuuristrale lesione 
di altri fratelli per antonomasia, come 1 De 
Filippo. 

Per il Mlecolini, invece, altro teatro che 
ha già annunciato 1 termini del suo pro­
gramma, bisognerà aspettare altri tre gior­
ni (e si va al 10 ottobre) per vedere all'ope­
ra Cario Occhi (che tra l'altro è uno del 
nuovi gestori del teatro di via Riossoli) che 
riprenderà con lunga tenitura (fino al 2 di 
novembre) uno del suoi elaastel di reperto­
rio L'uomo, la bestfa e le vtrta deironntpre-
sente Pirandello, n cast compiende al com­
pleto (o auaat) la onmpscnia dal Orsa Tem­
po: Paolo Orastos^ parto Cantsiulli, Toni 

ro, Rosanna Benvenuto. Gigto Mona e K» 
stosso Ceccht naturalmente naUa sua soli­
ta doppia veste di le^ttsvlnteiavete. 

Queste le aperture ufficiali per II 
to a oiswHOHBm del pubblico. Su altri fronti 
ancora silenzio: contatti eoo attori e com-

• pagnie sono in corso sJTAffratellamento (ri­
tornerà Sepe?). al Rondò di Bacco che ospi­
terà com'è tradizione le produatea del Tea-

.tio Regionale Toscano e altri spettacoli da 
definite, deH^amour Aid* con 1 suoi comi­
ci e i suoi mimi.. , 

Ultime due segnasùlcnl òWuHimora per 
gli appassionati. La prima riguarda ancora 
Kantor e il suo spettacolo «fiorentino». 
Wietapole, Wielopoìe del quale sarà proiet­
tato, stasera aue M neiTsula teatrale della 
Pergola, una rideoregistnudone curata da 
Denis Babtet dellTTnlversttà della Borbone 
di Parigi. Da tempo BaMet e H suo frappo 
di collaboratori sono protagonisti di una me­
ritoria opera di archiviazione, raccolta di 
dati e sistema rione critica di alcune dene 
più affascinanti messinscene del nostro se-
cola Non è sfuggita all'indagine l'ultima e-
tiMstone di Kantor, esperienza di tot 
valore. Di questo teatro e di altrVva 
vate traoda, operazione che graste ai 
mi tecnologici, oggi In nostro poesssso, ass» 
curerà ai posteri doeussentaslone altrimenti 
impensabile (e finora inatisvsnee) deOe vi­
cende •ffffnfthe. 

Una vera e propria rivoluzione net settore 
deUa cut taporiansa andreaee richiesta con­
ferma acM storie! del teatre sempre aOe pre-

faUaee • «• n cai testi, starnare stasera al-
i le 2U5 a aesto Fiereotino, presso il 
Rinascita si esibirà a mago Buttile m 

John Cago 

La Camerata Alfredo Casella in S. Croce 

; Tra. le varie istituzioni 
concertistiche fiorentine, il 
GAMO (Gruppo Aperto Mu­
sica Oggi) è stata senz'al­
tro una delle più attive an­
che nel periodo estivo. Do­
po alcune manifestazioni 
decentrate ed un incontro-
concertp con Salvatore 
Sciarrino (a cui hanno pre­
so parte eccellenti solisti 
quali ' il pianista Massimi­
liano Damerini, il flautista 
Roberto Fabbriclani, il vio­
linista? Gyorg Monca e il 
chitarrista Vincenzo Salda-
relli) il Cenacolo di S. Cro­
ce ha cominciato da pòco 
ad accogliere un nuovo ci­
clo di manifestazioni, inau­
guratosi là settimana scor­
sa nel nome di John Cage. 

Un altro grande nome del­
la musica contemporanea, 
quello di Gyorgi Ligeti. co­
stituiva la principale at­
trattiva del secondo concer­
to,. affidato al solido grup­
po della Camerata Stru­
mentale « Alfredo Casella » 
di Torino, abilmente guida­
to dal, maestro Alberto Pey-
retti. Di Ligeti si sono ese­
guite due pagine stretta­
mente affini, Adveimires 
(1962) e Nouvelles Adventu-
res (1963-64), ambedue scrit­
te per tre voci soliste (so­
prano, contralto e baritono) 
e otto strumenti. Due pic­
coli, ma finissimi capotavo-

Un viaggio nelle 
suggestioni 

emotive di Ligeti 
ri, in cui il turbinoso guiz­
zare dei timbri strumentali 
si unisce ai rumori dei vari 
oggetti impiegati in funzio­
ne percussiva (ora della car­
ta stracciata, ora dei piatti 
fracassati al suolo, ecc.) e 
al sovrapporsi isterico delle 
voci, che emettono grida p 
sibili, accennano strane me­
lodie, e si lanciano in sin­
golari vocalizzi, talvolta in­
terrotti da qualche fioco sin­
gulto. • • • .* . . 

Scaturiscono da questa po­
lifonia affannosa ed inquie­
tante due pagine di singo­
lare suggestione musicale, 
emotiva ed anche visiva, 
dato che i tre cantanti sono 
obbligati a seguire le figu­
razioni ritmiche con vari 
gesti ed atteggiamenti del 
volto, quasi ognuno di loro 
recitasse una parte. Si trat­
ta quindi di due lavori tra 
i più originali ed importanti 
di Ligeti. ai quali il pubbli­
co ha rivolto consensi assai 

calorosi grazie anche all'ac­
curatissima esecuzione gui­
data da Peyretti con , gè- : 
sto misurato e tagliente pre­
cisione di impasti timbrici. 
Ammirevoli i cantanti Ga­
briella Ravazzii Ellen Kap 
peli e Teodora Rovettà sia 
per pungenza,vocale che per 
vivacità mimica. . - ]-.•.. 

Nella prima parte erano 
stati eseguti un bellissimo 
brano di Goffredo Petrassi, 
la Serenata per 5 strumenti, 
in cui- gli arabeschi intessu­
ti dal flauto (il giovane 
Claudio Montana) rompono 
a tratti, la pacatezza neo-. 
classica della composizione ; 
ed un brano piacevole al­
l'ascolto ma piuttosto futile 
di Paolo Castaldi, Nana per 
flauto e pianoforte i cui 
stucchevoli languori sapeva­
no. soprattutto nella parte 
finale, di un Debussy edul­
corato. 

'•. al. p. 

Convegno a Certaldo sull'opera del maestro 
„ — * 

•li. .-«-V — •ii * ? ; 

Bruno Ciazi era un mae­
stro: Insegnò fino al 1966 
presso la scuola elementa­
re di Certaldo, poi si 'tra­
sferì a dirigere le istituzio­
ni scolastiche del comune 
di Bologna. Per tre giorni, 
nelle sale del palazzo pre­
torio di Certaldo, si è di­
scusso di «Bruno Ciari: si­
gnificato di una eeperien* 

' za per n rinnovamento del­
la scuola e deUa società », 
nel corso di un convegno 
nazionale organizzato dal 
comuni di Bologna e di 
Certaldo, e dalle giunte, re­
gionali della Toscana e del­
l'Emilia Romagna. 

Sul convegno e sulla fi­
gura di Clari abbiamo fat­
to alcune domande al mae­
stro Mario Lodi. 

« Ricordo di avere incon­
trato Bruno per la prima 
volta a S. Marino — rie­
voca sfarlo Lodi —. Nella 
tata dette mostre erano 
esposti granii disegni_dei 
• tuoi bambini sul • primo 
maggio, e ne rimasi coìr 
ptto. Fino alla sua morte, 
abbiselo continuato a ve­
derci regolarmente ». 

Ciari è una figura com­
plessa ó3 partigiano, comu­
nista e pedagogo, ricca di 
aspetti e di componenti. 
Proviamo a scomporla. 

.- « Direi innanzitutto che • 
égli è stato tra i primi, do­
po la guerra, a lanciare 
Tassociazionismo pedaaoai-
co, U movimento degli in­
gegnanti che lavorano nel­
la scuota pubblica e si im­
paniano per migliorarla. 
Bruno sosteneva che per 
riuscire a fare scuola oc­
corre una grande profes-
tionaUtà. che le magistrati 
non danno e che, neppure 
runivendtà potrebbe offri­
re: serondo Ini, la si pnó 
acquistare nel movimento. 
fw un continim scambio di 
id~* e di opinioni». 
_ OOSIR Influenza portava 
ne*l» vHa di maestro? 

«ili fondo del pcssfei» e 
oTéf lavoro di. Ctari, c'era 
una omtwfB precisa: onét-
1" di trasformare i nitori 
delta resistenza e détta co-

un precursore 

ttituzione in realtà educa' 
ttoa, : in pedagogia popo-

. tare». 
Nella pratica quotidiana, 

come si concretizza questa -
sua scelta teorica? 

tln un suo libro, "Le 
nuove tecniche didattiche", 
del 1961, propone contenu­
ti e metodi educativi che 
sono proprio la realizzazio­
ne puntuale di quei valori. 
Al posto detta competitivi­
tà e deWindividualismo, ti­
pici del sistema capitalisti­
co Ciari delinea la coope-

- razione tra i bambini, che 
• devono lavorare insieme e 
superare Teoocentrismo. Co­
si. la gratificazione non' 

• viene dot voto, ma dal con-
• senso sociale. Nelle sue tec­
niche di insegnamento egli 
sottolinea la necessità di 
sviluppare la dialettica, U 
senso critico deWindividuo, 
per consentirgli di capire 
fi mondo in cui vive e di 
cambiarlo*. 

• Sono noti alcuni strumen­
ti di lavoro che Ciari ed 
1 suoi alunni usavano in 
classe: l'acquario, il terra­
rio, U microscopio, 11 cine­
ma, il teatro, la stampa 
per fare il giornalino, il 
testo Ubero, la corrispon­
denza. Addirittura, costrui­
rono un razzo. Evidente­
mente, non erano tentativi 
UupiuvtlsatL- "_._i_J_ 

« No, di certo — risponde : 
Lodi — perché Ciari era 
un elaboratore di coerenza 
e tutte le cote che faceva 
rientrano in un sistema, in 
una visione strutturale 
completa che egli si era 
costruito pwgiessivamcnte, 
uttmveiso tesperienza. Per 

molti aspetti, anticipa I 
contenuti che saranno pro­
pri detta contestazione del 
'68: una scuola che non de­
ve essere selettiva, che si 

, apre verso il mondo ester­
no e rompe le mura del-
Visolamento, che- valorizza ' 
V'individuatila di - ognuno 

. stimolandolo a dare il me­
glio di sé e rispettandone 
le diversità: una scuota che 
suscita •- interesse nei- ra­
gazzi»: • • 

Ciari ha : portato idee 
. nuove, un modo diverso di 
vivere nella scuola. Non da 
solo, ovviamente:. insieme 
a lui. c'erano tutti gh altri 
del movimento di coopcra­
zione educativa, Eooure. a 
dieci anni dalla sua mor­
te, si ha l'imoressiohe che 
la scuola italiana sia an­
cora molto lontana dal fi* 
vello della sua esperienza. -

« fi* un impressione fon-
• data — osserva Mario Lo­
di —. Nella vita Quotidiana 
di molti insegnanti ci .so­
no tuttora il dettato, il te-
ma, i voti, la noia. DI fron­
te a Questa situazione,, 
Velaborazkme di Bruno e di 
chi ha operato insieme a 
lui mostra ancora di esse­
re attuale, perché ah co­
me fondamentn.i problemi 
deWuomo e détta società di 
onci, lo ritorno spesso ai 
tP*ri di duri per trovarvi 
alimento, tinta, vitalità e •• 
le ritrovo puntualmente. 7t 
potrtmvmin che ci ha Ut-
sciato indica precise dire-
Tìtni di lavoro ver ognuno 
di noi. *h* meritano di es­
sere s+"*ìate 

- Fausto Falornt 
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Questa sera atte ore 21,15 
SERATA DI GALA 
Da domani fino al 5 ottobre ' 
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